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CRONOLOGIA 

25 giugno 1999 - Monte dei Paschi di Siena è quotata sulla Borsa 

Valori di Milano con un’offerta pubblica che fa registrare richieste di 

acquisto pari a dieci volte l'offerta 
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Inizia una fase di espansione territoriale e operativa. Vengono 

acquisite partecipazioni in significative banche regionali con forte 

radicamento territoriale, tra cui: 

Banca Agricola 

Mantovana (BAM)  

Banca del Salento 

(poi Banca 121) 
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Banca del Salento (poi Banca 121) 

Nel dicembre 1999 il Monte dei Paschi di Siena acquisì (per 2.500 miliardi di lire) la 

quota di maggioranza della Banca del Salento, che prese il nome di Banca 121, 

specializzandosi nei servizi on line. Nel 2005 il Monte dei Paschi di Siena acquisì il 

100% della banca e il marchio Banca 121 divenne "MPS Banca Personale". 

«Nel misterioso mondo dei derivati, Mps non era entrata con 

Mussari, ma molto prima, con Vincenzo De Bustis, il banchiere 

dalemiano finito poi in Deutsche bank. Nominato direttore 

generale, ha portato a Siena la Banca del Salento (rinominata 

Banca 121) piena di derivati e prodotti tossici dai nomi 

hollywoodiani (MyWay, 4You) che provocano una maximulta della 

Consob e due condanne dai tribunali di Firenze e Brindisi».  

Panorama, 23 gennaio 2013  
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2002-2005 Il tentativo di Mps di comprare Bnl 

« […] Fusione tra il MPS e il Bbva, il Banco di Bilbao che era allora 

grande azionista di Bnl. Il piano che era stato messo a punto allora dalla 

Fondazione, infatti, prevedeva che dopo la fusione con Bnl, l’ente senese 

avrebbe controllato il 33% del gruppo risultante, con il Bilbao al 18%. 

Fatto questo, senesi e spagnoli avrebbero poi fatto una vera fusione dei 

due gruppi, con la Fondazione Mps primo azionista con il 10% di Mps-

Bnl-Bilbao e con Telefonica di Spagna secondo azionista con il 2%. 

Ebbene, questo progetto che avrebbe dato a Siena solidità e dimensioni 

continentali, naufragò solo perchè la politica senese, Fazio e il vertice 

romano dei Ds preferirono lanciare la scalata di Unipol a Bnl. E fu così che 

Mussari (2) fece l'errore di acquistare Antonveneta».  

Dagospia, 29 novembre 2012  
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« […] 2005, l’anno delle scalate. Mps è in cordata con la Unipol guidata da 

Giovanni Consorte, per conquistare Bnl.  

Mussari, dalla tolda della Fondazione, gioca un ruolo importante, sostenuto 

da Giuliano Amato e Franco Bassanini, contro l'asse dalemiano. Lui, il 

sindaco di Siena e il presidente della provincia, tutti uomini Pd doc, vengono 

attaccati da Nicola Latorre, braccio destro di Massimo D'Alema. Ma vanno 

avanti, cementando un asse con Francesco Gaetano Caltagirone. 

Uscito sconfitto dall’operazione Bnl, il costruttore romano cambia strategia 

e investe su Siena. Mps si lancia su Antonveneta abbandonata da Fiorani 

comprata prima da Abn e poi dal Santander. L’acquisizione appesantisce il 

bilancio e deprime il titolo che scende da 5 a 3 euro prima che la tempesta 

perfetta del 2008 s’abbatta su tutte le banche».  

Panorama, 23 gennaio 2013  
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2007 - Mps acquista Antonveneta 

«Banca Monte dei Paschi di Siena ha raggiunto un accordo 

con gli spagnoli del Banco Santander per l’acquisto di Banca 

Antonveneta. L'acquisto è avvenuto per 9 miliardi di euro. Lo 

ha annunciato la società in una nota».  

Corriere della Sera, 8 novembre 2007  
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«Vendita a Mps di Antonveneta, nel novembre 2007 

Un affare concluso a una cifra davvero folle, roba da perdersi dietro 

agli zeri: 10,3 miliardi. Il venditore, la banca spagnola Santander, che 

l'Antonveneta l'aveva acquistata per 6,6 miliardi appena due mesi prima, 

incassò una sostanziosa plusvalenza.  

Mps si trovò invece con un ferrovecchio, anche se qualcuno in Italia provò 

a esultare per il presunto successo patriottico. Il fatto è che l'Antonveneta 

quei soldi non li valeva proprio: anni dopo il collegio sindacale della 

banca senese stimò il suo valore patrimoniale a 2,3 miliardi».  

Il Giornale, 24 gennaio 2013  
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La prima è la società veicolo che fa capo a Dresdner Bank dalla quale nel 

2005 Mps acquista Cdo (collateralized debt obligations) per 400 milioni di 

euro. Debbono servire a spostare nel tempo i rischi, come scrivono i manuali di 

finanza aziendale; tutto regolare, i Cdo vanno per la maggiore e i titoli 

Alexandria hanno la tripla A.  

Poi arriva la grande crisi e nel 2009 la banca senese perde oltre la metà 

dell’investimento: 220 milioni. Come rimediare?  Con Nomura alla quale vende 

i cdo in cambio di Btp trentennali, tre miliardi di euro comprati facendosi 

prestare i quattrini da Nomura. Il vantaggio è acquisire titoli stabili e a lunga 

scadenza.  

Poi scoppia la crisi del debito sovrano, i Btp crollano mentre si torna a 

guadagnare con i Cdo. 

                                                     Panorama, 23 gennaio 2013  
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Nel frattempo … Alexandria e Santorini 
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«Oggi, però, Mps risulta devastata dall'acquisizione di Antonveneta e 

dalle decisioni maturate in un ambito molto più politico che bancario. Del 

Monte dei Paschi di Siena, la più antica banca al mondo, si è sempre 

detto, non può cadere. Ora, invece, le carte in tavola paiono essere 

cambiate. E di pari passo potrebbero crollare le protezioni eccellenti e il 

sistema senese in cui si fondono curia, massoneria, sindacati, ex socialisti, 

ex comunisti e, appunto, aspiranti presidenti della Repubblica».                                                      

     

     Libero, 24 gennaio 2013  
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